
XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti della Federazione italiana dell’industria alimentare (Federali-
mentare), sulla situazione e sui problemi del settore agroalimentare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89

INDAGINE CONOSCITIVA:

Deliberazione su una proposta di indagine conoscitiva sulla valorizzazione delle produzioni
agroalimentari nazionali con riferimento all’Esposizione universale di Milano 2015
(Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

ALLEGATO 1 (Programma dell’indagine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

Deliberazione su una proposta di un’indagine conoscitiva sulla semplificazione burocratica nel
settore agroalimentare (Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

ALLEGATO 2 (Programma dell’indagine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103

Deliberazione su una proposta di un’indagine conoscitiva sull’uso sostenibile dei pesticidi
(Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

ALLEGATO 3 (Programma dell’indagine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla valorizzazione delle produzioni agroalimentari nazionali con riferimento all’Esposizione
universale di Milano 2015.

Audizione del Sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimentari e forestali con
delega per l’Expo Milano 2015, Maurizio Martina (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . 90

SEDE REFERENTE:

Interventi per il settore ittico. C. 521 Oliverio (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91

Sulla rilevazione delle presenze in Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti della Regione Toscana e della Provincia di Grosseto, nell’ambito
della discussione delle risoluzioni n. 7-00010 Faenzi e Oliverio e n. 7-00012 Bernini sulle
iniziative in materia di danni causati all’agricoltura dalla fauna selvatica o inselvatichita . . . 97

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti caratteristici. C. 440 Mongiello e C. 741
Oliverio (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 100

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 29 maggio 2013.

Audizione dei rappresentanti della Federazione ita-

liana dell’industria alimentare (Federalimentare),

sulla situazione e sui problemi del settore agroa-

limentare.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.40 alle 9.25.

Mercoledì 29 maggio 2013 — 89 — Commissione XIII



INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 29 maggio 2013. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 9.25.

Deliberazione su una proposta di indagine conosci-

tiva sulla valorizzazione delle produzioni agroali-

mentari nazionali con riferimento all’Esposizione

universale di Milano 2015.

(Deliberazione).

Luca SANI, presidente, propone lo svol-
gimento di un’indagine conoscitiva sulla
valorizzazione delle produzioni agroali-
mentari nazionali con riferimento al-
l’Esposizione universale di Milano 2015,
sulla base del programma predisposto
nella riunione del 21 maggio 2013 dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, sul quale è stata
acquisita l’intesa con il Presidente della
Camera, ai sensi dell’articolo 144, comma
1, del regolamento (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
deliberazione dell’indagine conoscitiva.

Deliberazione su una proposta di un’indagine cono-

scitiva sulla semplificazione burocratica nel settore

agroalimentare.

(Deliberazione).

Luca SANI, presidente, propone lo svol-
gimento di un’indagine conoscitiva sulla
semplificazione burocratica nel settore
agroalimentare, sulla base del programma
predisposto nella riunione del 21 maggio
2013 dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, sul quale è
stata acquisita l’intesa con il Presidente
della Camera, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del regolamento (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
deliberazione dell’indagine conoscitiva.

Deliberazione su una proposta di un’indagine cono-
scitiva sull’uso sostenibile dei pesticidi.

(Deliberazione).

Luca SANI, presidente, propone lo svol-
gimento di un’indagine conoscitiva sull’uso
sostenibile dei pesticidi, sulla base del
programma predisposto nella riunione del
21 maggio 2013 dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, sul
quale è stata acquisita l’intesa con il
Presidente della Camera, ai sensi dell’ar-
ticolo 144, comma 1, del regolamento (vedi
allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
deliberazione dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 9.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 29 maggio 2013. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 9.30.

Sulla valorizzazione delle produzioni agroalimentari

nazionali con riferimento all’Esposizione universale

di Milano 2015.

Audizione del Sottosegretario di Stato per le poli-

tiche agricole alimentari e forestali con delega per

l’Expo Milano 2015, Maurizio Martina.

(Svolgimento e conclusione).

Luca SANI, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata, oltre che attraverso l’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso, anche
mediante la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Maurizio MARTINA, sottosegretario di
Stato per le politiche agricole alimentari e
forestali con delega per l’Expo Milano 2015,
riferisce sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.
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Intervengono quindi i deputati Susanna
CENNI (PD), Filippo GALLINELLA (M5S),
Paolo COVA (PD), Mario CATANIA (SCpI),
Massimo FIORIO (PD), Franco BORDO
(SEL), Simone VALIANTE (PD), Veronica
TENTORI (PD), Loredana LUPO (M5S),
Mino TARICCO (PD), Alan FERRARI (PD),
Gian Pietro DAL MORO (PD) e Nicodemo
Nazzareno OLIVERIO (PD).

Maurizio MARTINA, sottosegretario di
Stato per le politiche agricole alimentari e
forestali con delega per l’Expo Milano 2015,
interviene in sede di replica.

Luca SANI, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 maggio 2013. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 10.50.

Interventi per il settore ittico.

C. 521 Oliverio.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di legge.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore, os-
serva che le disposizioni della proposta di
legge C. 521 riprendono in larga parte il
contenuto dello schema di testo unificato
elaborato dal Comitato ristretto della
Commissione Agricoltura nella precedente
legislatura e presentato alla Commissione
nella seduta del 18 dicembre 2012.

È noto che il comparto della pesca sta
vivendo un momento di profonda crisi; ne
è conferma il grido di dolore che è stato

lanciato da tutte le organizzazioni del
settore ascoltate dalla Commissione nella
seduta di ieri. Alla crisi strutturale del
comparto, causata dagli elevati costi di
produzione e dalla diminuzione della ca-
pacità di pesca per ragioni di sostenibilità
ambientale, si è unita la generale crisi
dell’economia che ha investito in pieno i
consumi alimentari e la capacità di spesa
degli italiani.

Il provvedimento in esame contiene,
quindi, molti degli interventi esaminati nel
corso della scorsa legislatura; altri hanno
carattere innovativo sollecitati dalle ultime
emergenze.

Con riserva di approfondire ulterior-
mente il contenuto delle proposte, illustra
in sintesi gli interventi proposti.

L’articolo 1 istituisce presso il Mini-
stero delle politiche agricole un Fondo per
lo sviluppo della filiera ittica con una
dotazione permanente, a decorrere dal
2013, di 10 milioni di euro annui, al fine
di realizzare: nuovi investimenti nelle im-
prese del settore al fine di incrementare
l’innovazione, la competitività e l’effi-
cienza; ristrutturazioni aziendali e produt-
tive in linea con gli orientamenti europei
sugli aiuti di Stato per il salvataggio delle
imprese in difficoltà; società miste, tuto-
raggi in ambito start up e prestiti parte-
cipativi; interventi sulla ricerca e lo svi-
luppo tecnologico; misure per agevolare
l’accesso al credito.

L’articolo 2 inserisce un nuovo comma
all’articolo 10 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 226, recante norme per
l’orientamento e la modernizzazione del
settore della pesca e dell’acquacoltura,
prevedendo che, a decorrere dal 2013, le
somme di 100.000 e di 2.326.000 euro
annui, disposte dal decreto legislativo
n. 226 del 2001 (di orientamento e mo-
dernizzazione della pesca e dell’acquacol-
tura) a copertura degli oneri derivanti
dall’equiparazione dell’imprenditore ittico
a quello agricolo (articolo 2) e dall’esten-
sione delle agevolazioni alle attività con-
nesse a quelle di pesca (articolo 3), siano
destinate ai seguenti soggetti: gli impren-
ditori ittici ed i soggetti di volta in volta
individuati in relazione agli interventi pre-
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visti dal Programma nazionale; le associa-
zioni nazionali delle imprese di pesca e di
acquacoltura, le organizzazioni sindacali
del comparto, i consorzi riconosciuti ed i
soggetti individuati in relazione ai singoli
interventi previsti dal Programma nazio-
nale rispetto alle iniziative dedicate alla
cooperazione e all’associazionismo. I pro-
grammi dovranno essere finalizzati a: po-
tenziare la tutela del consumatore in ter-
mini di rintracciabilità dei prodotti ittici e
di valorizzazione della qualità della pro-
duzione nazionale e della trasparenza in-
formativa; tutelare la concorrenza sui
mercati internazionali e razionalizzare il
mercato interno; semplificare le procedure
amministrative; promuovere l’aggiorna-
mento professionale.

L’articolo 3, comma 1, prevede che nei
documenti unici di programmazione ela-
borati dalle regioni per il sostegno alle
aree in ritardo di sviluppo e nel Docu-
mento di economia e finanza vengano
definiti gli obiettivi da perseguire con gli
strumenti della programmazione negoziata
nel settore della pesca. Il comma 2 pre-
vede che nell’ambito dei fondi stanziati
annualmente dalla legge finanziaria, il
CIPE individui una quota da destinare agli
obiettivi della programmazione negoziata
nel settore della pesca, prevedendo che,
nell’ambito di tale quota, almeno il 30 per
cento sia destinato alla realizzazione dei
nuovi contratti di programma nel settore.

L’articolo 4 attribuisce alle regioni il
compito di istituire i distretti ittici, su aree
marine omogenee sotto il profilo ambien-
tale, sociale ed economico, che saranno
regolati dalle norme attualmente in vigore
per i distretti industriali. L’istituzione dei
distretti deve essere diretta a garantire
una gestione razionale delle risorse, in
attuazione del principio di sostenibilità, ed
a preservare le identità storiche e le vo-
cazioni territoriali.

L’articolo 5 prevede che le associazioni
rappresentative del mondo della pesca, le
associazioni nazionali delle organizzazioni
dei produttori e gli enti di patronato
promossi dalle organizzazioni sindacali
possano istituire i centri di assistenza per
lo sviluppo della pesca, i quali potranno

essere incaricati dal Ministro delle politi-
che agricole di effettuare attività di assi-
stenza alle imprese di pesca e alle orga-
nizzazioni di produttori e pescatori.

L’articolo 6 apporta talune modifiche
all’articolo 3 del decreto legislativo n. 154
del 2004, che disciplina la composizione
della Commissione consultiva centrale per
la pesca e l’acquacoltura. A tal fine viene
previsto che: non sia più il Ministro delle
politiche agricole a presiedere la Commis-
sione ma il direttore generale per la pesca
e l’acquacoltura; l’attività della Commis-
sione venga coordinata, a rotazione, dai
rappresentanti delle associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative,
membri della Commissione; i compiti re-
lativi alla promozione della cooperazione e
dell’associazionismo di cui all’articolo 16 e
17 del decreto legislativo n. 154 del 2004
possano essere svolti da organismi pro-
mossi dalle associazioni di categoria mag-
giormente rappresentative.

L’articolo 7 prevede una riserva del 30
per cento al settore della pesca nell’ambito
del riparto delle risorse che lo Stato con-
ferisce alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e Bolzano in materia di
agricoltura e pesca, ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 11
maggio 2001.

L’articolo 8 riserva alla ricerca scien-
tifica effettuata dalle strutture cooperative
il 35 per cento dei finanziamenti previsti
nel Programma nazionale della pesca e
dell’acquacoltura destinati al finanzia-
mento della ricerca scientifica applicata.
Nell’ambito della quota del 35 per cento,
i progetti di ricerca presentati dalle strut-
ture cooperative sono finanziabili fino al
100 per cento dello stanziamento.

L’articolo 9 destina 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015
al Fondo per lo sviluppo dell’imprendito-
ria giovanile in agricoltura, al fine di
incentivare lo sviluppo dell’imprenditoria-
lità nella filiera ittica.

L’articolo 10 reca una norma di diffe-
rimento del termine per la conversione dei
titoli professionali marittimi. Il comma 1
dispone infatti che la conversione dei titoli
professionali in abilitazioni per viaggi co-
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stieri, prevista dall’articolo 14 del decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 6 settembre 2011, sia consentita
entro trentasei mesi dalla data di entrata
in vigore del medesimo decreto. Il termine
per la conversione viene pertanto differito
e fissato al 1o ottobre 2014 (tre anni dal
1o ottobre 2011, data di entrata in vigore
del decreto ministeriale richiamato).

L’articolo 11 estende al settore della
pesca le iniziative realizzate ai sensi della
legge n. 144 del 1999, nelle aree in ritardo
di sviluppo. Tali iniziative rientrerebbero
fra quelle della programmazione nego-
ziata, del sostegno all’imprenditoria e del-
l’autoimprenditorialità.

L’articolo 12 estende al personale di-
pendente imbarcato sulle navi da pesca
marittima, inclusi i soci lavoratori delle
cooperative della piccola pesca, le dispo-
sizioni che assicurano i trattamenti pre-
videnziali ed assistenziali nonché l’inte-
grazione del salario in favore dei lavo-
ratori agricoli. Si rinvia ad un decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da emanarsi di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e delle po-
litiche agricole, la definizione delle mo-
dalità attuative.

L’articolo 13 proroga al 31 dicembre
2015 il termine, contenuto nell’articolo
13-bis del decreto-legge n. 216 del 2011, di
scadenza di tutte le concessioni sul dema-
nio marittimo, lacuale e portuale, anche se
ad uso diverso da quello turistico-ricrea-
tivo, in essere al 31 dicembre 2011. Oc-
corre rilevare, peraltro, che tale termine è
già scaduto il 31 dicembre 2012 e che
l’articolo 1, comma 547, della legge di
stabilità 2013 (legge n. 228 del 2012) ha
già provveduto, con decorrenza dal 1o

gennaio 2013, a prevedere tale proroga
fino al 31 dicembre 2020, estendendo
quella già prevista per le sole concessioni
demaniali marittime con finalità turistico-
ricreative dell’articolo 1, comma 18, del
decreto-legge n. 194 del 2009, anche alle
altre concessioni aventi ad oggetto: il de-
manio marittimo, per concessioni con fi-
nalità sportive; il demanio lacuale e flu-
viale per concessioni con finalità turistico-

ricreative e sportive; i beni destinati a
porti turistici, approdi e punti di ormeggio
dedicati alla nautica da diporto.

L’articolo 14 autorizza l’esercizio di
servizi antincendi in ambiti portuali anche
al personale di bordo che abbia superato
apposito corso teorico-pratico presso il
comando provinciale dei vigili del fuoco e
previa approvazione del comandante del
porto.

L’articolo 15 propone l’introduzione di
agevolazioni fiscali in favore delle imprese
che esercitano la pesca. In particolare, il
comma 1 intende estendere l’ambito ope-
rativo del vigente regime speciale IVA per
i produttori agricoli (di cui all’articolo 34
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972), in modo da appli-
carlo alle imprese che esercitano la pesca
marittima o nelle acque interne o lagunari,
ivi comprese le imprese che gestiscono
impianti nelle acque marine, interne e
lagunari e quelle esercenti le attività co-
siddette « connesse », di cui agli articoli 2,
comma 3, e 3, comma 2, del decreto
legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 (Misure
per il riassetto della normativa in materia
di pesca e acquacoltura, a norma dell’ar-
ticolo 28 della legge n. 96 del 2010). Il
comma 2 reca ulteriori agevolazioni da
applicarsi, secondo la lettera della propo-
sta in commento, nelle more dell’applica-
zione degli studi di settore e per i periodi
d’imposta 2013-2014. In particolare, si
dispone che le imprese che esercitano la
pesca marittima o nelle acque interne o
lagunari, ivi comprese le imprese che ge-
stiscono impianti nelle acque marine, in-
terne e lagunari e quelle esercenti le
attività connesse di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo n. 4 del 2012: abbiano
la facoltà (comma 2, lettera a)) di appli-
care il regime fiscale dei « contribuenti
minimi », di cui all’articolo 1, commi da 96
a 117, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 senza alcuna limitazione del vo-
lume d’affari.

L’articolo 16 esenta dall’IRAP le inden-
nità e i premi previsti per l’arresto defi-
nitivo delle attività di pesca dal regola-
mento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio, del
27 luglio 2006 che disciplina il Fondo
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europeo per la pesca. Nel dettaglio, i
suddetti premi non concorrono a formare
il valore della produzione netta (cioè la
base imponibile ai fini dell’applicazione
dell’imposta) nei confronti delle società di
capitali e degli enti commerciali (articolo
5 del decreto legislativo n. 446 del 1997) e
delle società di persone e delle imprese
individuali (successivo articolo 5-bis).

L’articolo 17 esenta dall’imposta di
bollo le domande, gli atti e la relativa
documentazione per la concessione di
aiuti comunitari e nazionali al settore
della pesca e a quello dell’acquacoltura. A
tal fine, le disposizioni in esame modifi-
cano l’articolo 21-bis) dell’allegato B an-
nesso al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 642 del 1972 (che disciplina
l’imposta di bollo). Tale allegato elenca gli
atti, i documenti e i registri esenti dal-
l’imposta di bollo in modo assoluto. In
particolare, nella sua formulazione vigente
l’articolo novellato esenta da imposta le
domande, gli atti e la relativa documen-
tazione per la concessione di aiuti comu-
nitari e nazionali al settore agricolo.

L’articolo 18 detta nuovi principi in
materia di normativa sull’attività di pesca-
turismo; essi dovranno servire per appor-
tare le modifiche necessarie al decreto
ministeriale n. 293 del 1999 che attual-
mente disciplina tale attività. Alcuni di
questi principi sono già definiti nel decreto
ministeriale e l’articolo provvede ad ap-
portare correzioni minimali. Risultano, in-
vece, totalmente innovative le lettere a) e
b), n. 1 e 2, dove si prevede che: venga
adeguata la nozione di pesca-turismo alle
nuove definizioni introdotte con il decreto
legislativo n. 4 del 2012; venga inserita tra
le attività di pesca-turismo l’osservazione
dell’attività di pesca praticata esclusiva-
mente con l’attrezzo della sciabola o con
gli attrezzi consentiti per l’esercizio della
piccola pesca (attrezzi da posta; ferrettara;
palangari; lenze; arpione); venga consen-
tito lo svolgimento dell’attività di pesca
con l’impiego dei seguenti attrezzi: coppo
o bilancia; giacchio o rezzaglio o spar-
viero; lenze fisse quali canne a non più di
tre ami, lenze morte, bolentini, correntine
a non più di sei ami, lenze per cefalopodi,

rastrelli da usarsi a piedi; lenze a traino di
superficie, e di fondo e filaccioni; nattelli
per la pesca in superficie, fucile subac-
queo, fiocina a mano, canna per cefalo-
podi; parangali fissi o derivanti; nasse.

L’articolo 19 prevede misure di sem-
plificazione e collaudo, disponendo l’abo-
lizione di taluni adempimenti per le navi
da pesca. In particolare, il comma 1
esclude le navi da pesca dall’obbligo di
tenere l’inventario di bordo – dove sono
descritti gli attrezzi e gli altri oggetti di
corredo e di armamento della nave (arti-
colo 173 del codice della navigazione ma-
rittima). Il comma 2 modifica l’articolo
1193 del codice della navigazione introdu-
cendo una riduzione dell’ammenda pro-
porzionata all’effettiva portata dell’infra-
zione. La norma prevede a tal fine che,
qualora entro 24 ore dalla notifica del-
l’infrazione per la mancata detenzione a
bordo dei documenti prescritti, questi ven-
gano esibiti, la sanzione sia ridotta a 250
euro, qualora i documenti non esibiti
richiedano un aggiornamento, ovvero an-
nullata nel caso in cui i documenti siano
comunque regolari, cioè aggiornati. Il
comma 3 prevede l’abolizione del registro
di carico dei piccoli quantitativi di generi
di provvista per le navi da pesca (il testo
non fa riferimento alla specifica norma
che si intende abrogare). Il comma 4
rinvia all’emanazione di un decreto del
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge, per l’unifi-
cazione degli adempimenti connessi alle
visite mediche previste per gli imbarcati su
navi da pesca, ai collaudi delle stesse navi
nonché ai registri degli infortuni rispetto a
quanto previsto dal decreto legislativo 27
luglio 1999, n. 271, recante norme per
l’adeguamento della normativa sulla sicu-
rezza e salute dei lavoratori marittimi a
bordo delle navi mercantili da pesca na-
zionali. Il comma 5 modifica lo stesso
decreto legislativo n. 271 del 1999, nel
senso di prevedere l’esonero dalla riunione
periodica di prevenzione e protezione a
bordo, prevista dall’articolo 14 per le navi
da pesca di lunghezza tra le perpendico-
lari inferiore a 24 metri, mentre il comma
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6 dispone l’obbligo per il Comitato tecnico
per la prevenzione degli infortuni (articolo
30) di determinare le linee guida alle quali
devono attenersi le Commissioni territo-
riali (articolo 31). Il comma 7 dispone
infine l’applicazione alle navi iscritte alla
terza categoria che esercitano la pesca
costiera ravvicinata entro 40 miglia dalla
costa, oltre alle disposizioni del regola-
mento del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti n. 218 del 2002, anche di
talune disposizioni relative alle caratteri-
stiche necessarie dei mezzi di salvataggio e
dei sistemi di comunicazione, tra cui la
dotazione con zattere autogonfiabili ade-
guate ad accogliere il doppio delle persone
a bordo, la collocazione dei mezzi di
salvataggio in modo che siano fruibili ed i
sistemi di comunicazione di bordo tra i
quali devono essere presenti un telefono
satellitare, un apparato di controllo satel-
litare ed un apparato VHF. Il comma 8
prevede che il citato decreto ministeriale
n. 218 del 2002 sia modificato ai fini del
suo adeguamento con le disposizioni in-
trodotte.

L’articolo 20 dispone che, nei porti non
dotati di impianti e di servizi di raccolta
dei rifiuti prodotti dalle navi ai sensi
dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 182
del 2003, i rifiuti speciali provenienti dai
pescherecci si considerano prodotti dal
soggetto che svolge l’attività di raccolta e
trasporto dei medesimi rifiuti al fine di
dar seguito agli adempimenti previsti dal
decreto legislativo n. 205 del 2010, che ha
recepito nell’ordinamento nazionale la di-
rettiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE in-
novando l’impianto applicativo della disci-
plina contenuta nel decreto legislativo
n. 152 del 2006 (codice ambientale). Per i
predetti soggetti la norma prevede l’ade-
sione al sistema di controllo della traccia-
bilità dei rifiuti (SISTRI) ai sensi dell’ar-
ticolo 188-ter, comma 1, lettera f), del
citato decreto legislativo n. 152 del 2006,
che include tra i soggetti obbligati ad
aderire al SISTRI gli enti e le imprese che
raccolgono o trasportano rifiuti speciali a
titolo professionale. Da ultimo, il decreto
ministeriale 20 marzo 2013 ha dettato i
tempi per il riavvio del sistema stabilendo

una prima fase di avvio limitata a un più
ristretto, ma significativo novero di utenti.
Per le imprese e gli enti che raccolgono o
trasportano rifiuti speciali a titolo profes-
sionale il termine iniziale di operatività del
SISTRI è fissato al 1o ottobre 2013.

L’articolo 21 attribuisce la facoltà agli
imprenditori ittici e agli acquacoltori di
vendere direttamente al consumatore fi-
nale i prodotti provenienti dalla pesca.
Tale attività deve, comunque, avvenire nel
rispetto delle norme in materia di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro, igienico-sanita-
ria, di etichettatura e fiscale. Al comma 3
si prevede che coloro che hanno riportato
sentenze di condanna in materia di igiene
e frode nella preparazione degli alimenti
sono esclusi dall’attività di vendita per
cinque anni dal passaggio in giudicato
della sentenza. Il comma 4 interviene sul
decreto legislativo n. 114 del 1998, che
disciplina il commercio, prevedendo, al-
l’articolo 4, le categorie di soggetti ai quali
non si applicano le relative norme. Tra
questi l’attuale lettera g) del comma 2 fa
riferimento ai pescatori e alle cooperative
di pescatori mentre il testo di riforma
richiama gli imprenditori ittici e dell’ac-
quacoltura singoli o associati, che eserci-
tano attività di vendita diretta dei prodotti
provenienti prevalentemente dall’esercizio
dell’attività. Il comma 5 prevede, infine,
che vengano abrogati i commi 3, 4 e 5
dell’articolo 18 della legge n. 99 del 2009.

L’articolo 22 prevede talune disposi-
zioni in materia di taglie minime delle
specie marine, rinviando, al comma 1, alla
definizione delle dimensioni contenuta
nelle normative europee e prevedendo, ai
commi 2 e 3, conformemente a quanto
previsto nell’allegato III al regolamento
1967/2006 che la taglia minima dell’ac-
ciuga è convertita in 110 esemplari per
chilogrammo e quella della sardina in 55
esemplari per chilogrammo. Al comma 4
si prevede che il Ministro delle politiche
agricole e forestali, sentita la Commissione
consultiva centrale, può istituire nuove
taglie minime per ulteriori specie nell’ado-
zione dei piani nazionali di gestione na-
zionale. I commi 5 e 6 prevedono, rispet-
tivamente, che il Governo, in relazione alle
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novità ivi introdotte, è tenuto ad apportare
le conseguenti modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica n. 1639 del
1968 (capo I, titolo III) e che ogni dispo-
sizione nazionale di definizione di taglie
minime ulteriori o diverse da quelle defi-
nite in sede europea devono intendersi
abrogate, salvo quelle previste nei piani di
gestione nazionali. Il comma 7, infine,
sostituisce la lettera c) dell’articolo 7,
comma 1, del decreto legislativo n. 4 del
2012, che definisce in generale i divieti cui
sono sottoposti gli imprenditori ittici per
garantire la tutela delle risorse biologiche
marine. In particolare, la lettera c) pre-
vede attualmente che è fatto divieto di
« detenere, sbarcare, trasportare e com-
mercializzare le specie di cui sia vietata la
cattura in qualunque stadio di crescita, in
violazione della normativa in vigore »; la
modifica in esame non richiama più l’at-
tività di detenzione, aggiunge invece quella
di trabordo e, al posto del riferimento alle
specie di cui è vietata la cattura in qua-
lunque stadio della crescita, richiama gli
« esemplari di specie ittiche al di sotto
della taglia minima prevista dai regola-
menti europei o dai piani di gestione ai
sensi dell’articolo 86, comma 4, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 1639 del 1968 (il riferimento non sem-
bra corretto in quanto l’articolo 86 risulta
corredato di un solo comma).

L’articolo 23 detta disposizioni in ma-
teria di rappresentanza delle associazioni
della pesca nelle commissioni di riserva
delle aree marine protette prevedendo che
le stesse siano composte anche da tre
esperti locali designati dalle associazioni
nazionali della pesca professionale com-
parativamente più rappresentative
(comma 1) e che la gestione delle aree
protette marine sia affidata, oltre che ad
enti pubblici, istituzioni scientifiche o as-
sociazioni ambientaliste riconosciute, a
cooperative della pesca o loro associazioni
nazionali, anche consorziate tra loro.

L’articolo 24 detta norme in materia di
pesca non professionale prevedendo che
essa è subordinata al possesso di un per-
messo rilasciato dietro il pagamento di
una somma differenziata a seconda del

tipo di pesca praticata e degli attrezzi
utilizzati; il permesso è rilasciato a titolo
gratuito ai minori di 16 anni, a coloro che
hanno superato i 65 anni e ai disabili. La
norma prosegue disponendo che le entrate
derivanti dal rilascio del permesso sono
destinate a finanziare il Programma na-
zionale triennale della pesca. Le modalità,
i termini e le procedure di attuazione delle
disposizioni vi introdotte sono definite con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

L’articolo 25 abroga, al comma 1, la
lettera f) dell’articolo 138 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 1639 del
1968, che permette la pesca sportiva con i
parangali fissi o derivanti e nasse e, al
comma 2, le lettere d) e e) dell’articolo 140
dello stesso regolamento, le quali dispon-
gono che nella pesca sportiva il numero
degli ami dei parangali complessivamente
calati da ciascuna imbarcazione non deve
essere superiore a 200 qualunque sia il
numero delle persone presenti a bordo;
non possono essere calate da ciascuna
imbarcazione più di due nasse qualunque
sia il numero delle persone presenti a
bordo.

L’articolo 26 reca infine la norma di
copertura finanziaria degli oneri, rinve-
nuta attraverso l’aumento delle aliquote
IVA relative alla birra, ai prodotti alcolici
intermedi e all’alcole etilico. L’aumento
non è quantificato e viene correlato ai
maggiori oneri derivanti dalle disposizioni
del provvedimento in esame, anch’essi non
quantificati.

Silvia BENEDETTI (M5S), preannuncia
la presentazione di una proposta di legge
in materia da parte del suo gruppo.

Monica FAENZI (PdL) osserva che sa-
rebbe opportuno verificare preliminar-
mente la disponibilità delle risorse econo-
miche idonee a effettuare la copertura
finanziaria del provvedimento, al fine di
evitare il ripetersi degli inconvenienti re-
gistrati nella scorsa legislatura con analogo
provvedimento.

In ogni caso, dovrebbe essere disposta
la proroga delle concessioni demaniali an-
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che per il settore dell’acquacoltura, per
portarla al 2020 dall’attuale 2015, come
già previsto per altri tipi di concessioni.
Dovrebbe prevedersi altresì una misura
per allineare il regime fiscale del settore
ittico a quello più vantaggioso del settore
agricolo.

Sottolinea infine che l’iter oggi avviato,
che comprenderà anche successivi progetti
di legge, costituisce un’occasione imperdi-
bile per fornire risposte concrete alle ri-
chieste avanzate alla Commissione dalle
organizzazioni del settore, ascoltate nella
giornata di ieri, e per non mandare di-
sperso il lavoro svolto nella precedente
legislatura. Ribadisce tuttavia che la pos-
sibilità di fornire risposte concrete ri-
chiede adeguati impegni finanziari.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ricorda lo stato di difficoltà in cui versano
tutte le marinerie italiane, come è emerso
anche nelle audizioni svoltesi nella gior-
nata di ieri. Ricorda inoltre che nella
precedente legislatura, pur se non si era
riusciti a varare il provvedimento a favore
del settore ittico, si era registrato un
ampio consenso in Commissione sulle mi-
sure proposte.

Nel condividere le considerazioni della
collega Faenzi sull’importanza di disporre
di risorse finanziarie, auspica che anche
nella presente legislatura la Commissione
raggiunga una consimile condivisione di
intenti.

Invita infine i gruppi a presentare sol-
lecitamente le iniziative legislative prean-
nunciate, sottolineando che la Commis-
sione dovrebbe in ogni caso procedere
nell’iter, abbinando ulteriori proposte una
volta assegnate.

Francesco Detto Basilio Catanoso CA-
TANOSO GENOESE (PdL) ricorda di aver
già presentato le proposte di legge C. 338
e C. 339 in materia di pesca. Ricorda
inoltre che una normazione nazionale è
tanto più necessaria in un settore come
quello ittico, finora lasciato alla mera

disciplina amministrativa, in mancanza di
una legislazione nazionale.

Roberto CAON (LNA) preannuncia la
presentazione di una proposta di legge in
materia da parte del suo gruppo.

Luca SANI, presidente, ricordando che
le proposte di legge vertenti sulla materia
in esame potranno essere abbinate dopo la
relativa assegnazione, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Sulla rilevazione delle presenze in Commissione.

Luca SANI, presidente, avendo le depu-
tate Mongiello e Palma segnalato problemi
di funzionamento nei dispositivi per la
rilevazione della presenza dei deputati alle
sedute della Commissione, dà atto della
loro partecipazione alla odierna seduta.

La seduta termina alle 11.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 29 maggio 2013.

Audizione dei rappresentanti della Regione Toscana

e della Provincia di Grosseto, nell’ambito della

discussione delle risoluzioni n. 7-00010 Faenzi e

Oliverio e n. 7-00012 Bernini sulle iniziative in

materia di danni causati all’agricoltura dalla fauna

selvatica o inselvatichita.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.40 alle 16.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 maggio 2013. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 16.50.
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Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti ca-
ratteristici.
C. 440 Mongiello e C. 741 Oliverio.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte di legge.

Paolo RUSSO (PdL), relatore, ricorda
che le proposte di legge in esame hanno
come obiettivo la salvaguardia e la valo-
rizzazione di alcuni areali caratteristici
coltivati storicamente ad agrumi.

Le aree agrumetate ritenute di interesse
per il loro valore storico, paesaggistico e di
salvaguardia del territorio rurale ricadono
nella riviera ionica della Sicilia, nella ri-
viera ionica e tirrenica della Calabria,
nella penisola sorrentina, nella costiera
amalfitana e nelle isole del golfo di Napoli,
nel Gargano e intorno al Lago di Garda.

La storia degli agrumi in Italia affonda
le sue radici in epoca romana, ma gli
agrumi iniziarono ad avere importanza
economica solo intorno alla metà del set-
tecento. In Sicilia ed in alcune aree del-
l’Italia meridionale i primi insediamenti
con fini commerciali si ebbero prevalen-
temente in zone vicino al mare, per la
presenza di climi invernali più miti e
laddove si aveva la possibilità di sopperire
alla mancanza di piogge estive con inter-
venti di irrigazione.

L’agrumicoltura ebbe in Italia, da al-
lora, una progressiva crescita, modellando
e condizionando la società e anche il
territorio e l’ambiente dove veniva prati-
cata, diventando per estesi comprensori
parte integrante con il territorio e con le
tradizioni popolari.

Dagli anni sessanta, tuttavia, le mutate
condizioni commerciali, sociali e culturali
hanno fatto perdere in molte aree quel-
l’importanza e quella fonte di benessere
che gli agrumi hanno rappresentato per
tanti decenni.

Le cause della crisi possono essere
ricondotte ai crescenti costi di produzione,
alle ridotte dimensioni delle aziende, allo
scarso raccordo con l’industria di trasfor-
mazione e con la distribuzione, all’assenza

di strategie di promozione e di commer-
cializzazione, fattori che non consentono
di fronteggiare la sempre più forte con-
correnza estera.

Tale condizione si è aggravata nell’ul-
timo ventennio, con l’abbandono di quelle
aree in cui le condizioni di coltivabilità
erano più difficili ed onerose, portando ad
una riduzione sempre più rilevante della
loro redditività. È soprattutto in alcune di
queste zone che l’abbandono della coltura
può avere un consistente impatto negativo
sia a livello paesaggistico che di salvaguar-
dia del territorio; e di non secondaria
importanza potrebbe risultare l’abban-
dono di quelle tradizioni che per secoli
sono state un punto di forza della cultura
italiana.

Sottolinea pertanto la necessità di in-
tervenire per contrastare le conseguenze
dell’abbandono colturale in quelle parti-
colari zone attraverso azioni di promo-
zione e sostegno a favore dei produttori.

Già nella scorsa legislatura – e anche
in quelle ancora precedenti – la Commis-
sione Agricoltura della Camera si è occu-
pata del tema, pervenendo all’elaborazione
di un testo unificato di diverse proposte di
legge, volto a promuovere e favorire in-
terventi di ripristino, recupero, manuten-
zione e salvaguardia degli « agrumeti ca-
ratteristici storici » – ovvero quelli carat-
teristici dei territori a rischio di dissesto
idrogeologico e di particolare pregio pae-
saggistico, storico e ambientale – nonché
interventi per la promozione dei relativi
prodotti agrumari (proposte di legge C.
209 Cirielli, C. 1140 Servodio, C. 1153
Catanoso, C. 1736 Caparini, C. 1810 Ca-
tanoso, C. 2021 Dima e C. 2392 Cosenza).
Il relativo iter ha incontrato tuttavia dif-
ficoltà in sede di Commissione Bilancio,
dove sono emersi elementi problematici
sotto il profilo finanziario.

Le proposte in esame riprendono quelle
già presentate nella scorsa legislatura. In
particolare, la proposta di legge Oliverio C.
741 riproduce in gran parte il testo ela-
borato dalla Commissione Agricoltura
nella XVI legislatura, apportandovi tutta-
via alcune modifiche.
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Nel dettaglio, entrambe le proposte in-
dicano, all’articolo 1, le finalità della
nuova legge, con formulazioni diverse. In
particolare, entrambe prevedono che lo
Stato, a fini di tutela ambientale, di difesa
del territorio e del suolo e di conserva-
zione dei paesaggi tradizionali, promuova
e favorisca interventi di ripristino, recu-
pero, manutenzione e salvaguardia degli
agrumeti caratteristici. La proposta Olive-
rio indica inoltre tra le finalità la tutela e
la valorizzazione della biodiversità agraria.

Tuttavia, mentre la proposta Mongiello
fa riferimento agli agrumeti caratteristici
del territorio insulare e delle fasce costiere
di particolare pregio paesaggistico e a
rischio di dissesto idrogeologico, la propo-
sta Oliverio individua come « agrumeti
caratteristici » quelli delle aree identificate
e vocate alla produzione delle specie agru-
micole che richiedono misure di salva-
guardia del cultivar o di tutela del terri-
torio a rischio di dissesto idrogeologico o
di particolare pregio paesaggistico, storico
e ambientale.

Le proposte in esame disciplinano, al-
l’articolo 2, le modalità per l’individua-
zione dei territori e degli interventi am-
messi a beneficiare delle misure della
nuova legge, demandata a un decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Ministro per
i beni e le attività culturali e con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, previa intesa acqui-
sita in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari.

A tale riguardo, la proposta Mongiello
indica come criterio anche quello di te-
ner conto delle produzioni registrate
come DOP o IGP. Secondo la proposta
Oliverio, gli interventi ammessi a bene-
ficio devono essere eseguiti nel rispetto
degli elementi strutturali del paesaggio e
con tecniche e materiali adeguati al man-
tenimento delle caratteristiche di tipicità
e delle tradizioni delle identità locali; la
ricostituzione varietale deve essere at-

tuata tenendo conto esclusivamente del
patrimonio di specie e di cultivar stori-
camente legato al territorio.

L’articolo 3 prevede che ai proprietari
o ai conduttori a qualsiasi titolo di agru-
meti caratteristici, individuati ai sensi del-
l’articolo 2, sia concesso, per il triennio
2013-2015, un contributo a copertura par-
ziale delle spese da sostenere per il recu-
pero, la manutenzione e la salvaguardia
degli agrumeti medesimi.

La proposta Mongiello prevede inoltre,
per tale contributo, un limite di importo
di 10 euro per albero. Precisa inoltre che
le spese di recupero, manutenzione e
salvaguardia riguardano l’ordinaria ma-
nutenzione dei terrazzamenti, realizzata
mediante l’attuazione dei seguenti inter-
venti: potatura e piegatura delle piante,
zappatura del terreno, irrigazione, pulizia
bimestrale dei terreno e delle macere,
concimazione, trattamenti fitosanitari, co-
pertura, raccolta e pulizia delle canaliz-
zazioni.

L’articolo 4 prevede che ai proprietari
o ai conduttori a qualsiasi titolo di agru-
meti caratteristici individuati ai sensi del-
l’articolo 2 sia concesso, per il triennio
2013-2015, un contributo unico a coper-
tura parziale delle spese da sostenere per
il ripristino degli agrumeti abbandonati.
Anche per questo tipo di contributo la
proposta Mongiello prevede un limite di
importo (100 euro per albero) e precisa il
tipo di interventi ammessi al beneficio
(manutenzione straordinaria dei terrazza-
menti, realizzata mediante l’attuazione dei
seguenti interventi: realizzazione o ristrut-
turazione di macere a secco, gradini e
canali di irrigazione, acquisto e messa a
dimora di piante obbligatoriamente del-
l’ecotipo presente nelle zone oggetto di
intervento, acquisto e messa in opera di
palo tutore e triangolo di copertura di
legno di castagno, acquisto e messa in
opera di pali di castagno per le impalca-
ture di sostegno, acquisto di reti di co-
pertura e di ogni materiale necessario allo
scopo).

L’articolo 5 della proposta Mongiello
prevede poi che i consorzi di tutela delle
produzioni di agrumi presenti sul territo-
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rio e riconosciuti dal Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali pre-
dispongano un progetto volto a: ampliare
le aree di produzione tutelata di qualità;
individuare interventi che consentano di
migliorare la resa produttiva; favorire la
stipula di convenzioni o forme di affitto
convenzionato, in particolare per gli agru-
meti abbandonati. Si prevede poi che, in
concorso con i comuni e con le comunità
montane interessate, i consorzi di tutela
effettuino un censimento delle aree ter-
razzate in stato di abbandono, allo scopo
di valutare lo stato di dissesto idrogeolo-
gico e i costi di ripristino colturale.

L’articolo 5 della proposta Oliverio e
l’articolo 6 della proposta Mongiello ri-
guardano, con diverse formulazioni, le
modalità di attuazione degli interventi so-
pra indicati, individuando le normative
che gli stessi devono osservare. La propo-
sta Oliverio prevede inoltre che tali inter-
venti siano sottoposti alla preventiva veri-
fica di compatibilità con la normativa
dell’Unione europea in materia di aiuti di
Stato.

L’articolo 6 della proposta Oliverio e
l’articolo 7 della proposta Mongiello pre-
vedono l’istituzione nello stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali di un apposito Fondo
per la salvaguardia degli agrumeti carat-
teristici, con una dotazione di 7 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015. Il Fondo può essere rifinanziato, per
uno o più degli anni considerati dal bi-
lancio pluriennale, con la legge di stabilità.

L’articolo 7 della proposta Oliverio e
l’articolo 8 della proposta Mongiello defi-
niscono la procedura per l’assegnazione
dei contributi, con formulazioni diverse.

In sintesi, mentre la prima proposta di
legge demanda alla regione la relativa
disciplina e la competenza ad assegnare i
contributi, sulla base di un’istruttoria con-
dotta dai comuni, la seconda assegna alla
regione il riparto tra i comuni delle risorse
finanziarie e ai comuni la competenza a
ricevere le domande e ad assegnare i
contributi.

L’articolo 8 della proposta Oliverio e
l’articolo 9 della proposta Mongiello deli-

neano il sistema dei controlli e delle
sanzioni. La prima proposta prevede al
riguardo un più ampio rinvio alle compe-
tenze delle regioni in materia. Entrambe le
proposte prevedono la revoca dei contri-
buti assegnati e ulteriori sanzioni per la
mancata o carente realizzazione degli in-
terventi finanziati.

Avverte infine che sulla stessa materia,
sono state presentate anche le proposte di
legge C. 55 Cirielli, C. 341 Catanoso e C.
761 Russo, ancora non assegnate alla
Commissione.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.55 alle 17.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione dei rappresentanti delle associa-
zioni ENPA, Lega antivivisezione (LAV), Le-
gambiente, LIPU e WWF Italia, nell’ambito
della discussione delle risoluzioni n. 7-00010
Faenzi e Oliverio e n. 7-00012 Bernini sulle
iniziative in materia di danni causati all’agri-
coltura dalla fauna selvatica o inselvatichita.

SEDE REFERENTE

Modifiche al decreto legislativo 27 maggio
2005, n. 102, in materia di disciplina delle
organizzazioni di produttori nel settore
agricolo.
C. 301 Fiorio e C. 474 Oliverio.

SEDE REFERENTE

Norme per favorire interventi di ripristino,
recupero, manutenzione e salvaguardia dei
castagneti.
C. 475 Oliverio.
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sulla valorizzazione delle produzioni agroalimen-
tari nazionali con riferimento all’Esposizione universale di Milano 2015.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE

Obiettivi dell’indagine conoscitiva.

L’Esposizione Universale di Milano
2015, intitolata Nutrire il pianeta, energia
per la vita, si concretizzerà in uno straor-
dinario evento di rilievo mondiale che
illustrerà l’innovazione, la tradizione e la
creatività nel settore dell’alimentazione
alla luce dei nuovi scenari globali, al
centro dei quali vi è il tema del diritto ad
una alimentazione sana, sicura e suffi-
ciente per tutto il pianeta.

I temi di lavoro e di dibattito legati
all’iniziativa saranno molteplici:

il rafforzamento della qualità e della
sicurezza dell’alimentazione, ovvero la si-
curezza di avere cibo a sufficienza per
vivere e la certezza di consumare cibo
sano e acqua potabile;

assicurare un’alimentazione sana e di
qualità a tutti gli esseri umani, per elimi-
nare la fame, la sete, la mortalità infantile
e la malnutrizione che colpiscono oggi 850
milioni di persone sul pianeta, debellando
carestie e pandemie;

prevenire le nuove grandi malattie
sociali della nostra epoca, dall’obesità alle
patologie cardiovascolari, dai tumori alle
epidemie più diffuse, valorizzando le pra-
tiche che permettono la soluzione di que-
ste malattie;

innovare con la ricerca, la tecnologia
e l’impresa l’intera filiera alimentare, per
migliorare le caratteristiche nutritive dei
prodotti, la loro conservazione e distribu-
zione;

educare ad una corretta alimenta-
zione per favorire nuovi stili di vita, in
particolare per i bambini, gli adolescenti,
i diversamente abili e gli anziani, e per la
salute e il benessere della persona, valo-
rizzando la conoscenza delle « tradizioni
alimentari » come elementi culturali e et-
nici;

preservare la biodiversità, rispettare
l’ambiente in quanto ecosistema dell’agri-
coltura;

assicurare nuove fonti alimentari
nelle aree del mondo dove l’agricoltura
non è sviluppata o è minacciata dalla
desertificazione dei terreni e delle foreste;

impedire l’impoverimento ittico dei
fiumi e dei mari e garantire la disponibi-
lità di acqua potabile e per l’irrigazione.

Le questioni sopra elencate e i temi ad
essi connessi investono in misura rilevante
l’ampio scenario di politiche che sarà
necessario mettere in campo ed assumono
pertanto un rilievo cruciale anche per il
Parlamento, che sarà chiamato ad assu-
mere le conseguenti decisioni sul piano
politico e normativo.

In particolare, la produzione di ali-
menti sicuri e di buona qualità e in
quantità sufficiente appare innanzitutto
una necessità sociale, oltre a rappresen-
tare un importante valore economico; da
questo punto di vista, la lotta agli sprechi
alimentari non appare più differibile in un
mondo in sempre continua crescita demo-
grafica.

Centrale è poi il ruolo dei territori, in
quanto la qualità e la genuinità del cibo
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vanno di pari passo con la tradizione
consolidata nelle attività di coltivazione e
di allevamento nazionali, frutto d’espe-
rienze millenarie sulle quali oggi si inne-
stano forti innovazioni scientifiche e tec-
nologiche.

La Commissione Agricoltura ritiene
dunque necessario, al fine di un più in-
formato esercizio delle funzioni che ad
essa competono, acquisire un quadro in-
formativo qualificato sull’ampio ventaglio
di analisi e di proposte che si metteranno
a punto sui temi che investono la propria
competenza e nella prospettiva della va-
lorizzazione e della rappresentazione della
produzione agroalimentare nazionale, dei
suoi parametri qualitativi, delle sue carat-
teristiche di sostenibilità ambientale, delle
sue relazioni con i territori e le diverse
culture, in relazione all’EXPO 2015, che
costituisce una ribalta internazionale di
importanza eccezionale.

A tal fine, la Commissione intende far
ricorso allo specifico strumento dell’inda-
gine conoscitiva previsto dall’articolo 144
del Regolamento.

Audizioni.

Per acquisire elementi di conoscenza e
di valutazione sui temi indicati, la Com-
missione intende procedere all’audizione
di tutti i soggetti che possono dare un utile
contributo.

In particolare, potranno aver luogo le
seguenti audizioni:

Rappresentanti del Governo con
competenze nella materia e, in particolare,
Sottosegretario delegato e Ministri delle
politiche agricole alimentari e forestali,
dello sviluppo economico, della salute e
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

Commissario unico delegato per
EXPO 2015;

Presidente e Commissario generale di
sezione per il Padiglione Italia;

Rappresentanti di istituzioni ed or-
ganismi operanti nell’organizzazione del-
l’EXPO 2015;

Presidente della Regione Lombardia;

Sindaco di Milano;

Rappresentanti di altri enti e soggetti
statali che possono fornire un utile con-
tributo sui temi oggetto dell’indagine;

Rappresentanti delle regioni e degli
enti locali;

Rappresentanti di istituzioni ed or-
ganismi operanti nell’ambito dell’Unione
europea o delle organizzazioni internazio-
nali;

Organizzazioni di categoria del set-
tore agroalimentare ed eventuali altri sog-
getti rappresentativi di categorie che svol-
gono attività rilevanti ai fini dell’oggetto
dell’indagine;

Esperti e studiosi del settore.

L’indagine conoscitiva dovrà conclu-
dersi entro il mese di ottobre 2013.
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sulla semplificazione burocratica
nel settore agroalimentare.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE

Obiettivi dell’indagine conoscitiva.

L’« eccesso di burocrazia » in agricol-
tura è considerato uno tra i fattori che più
condizionano l’iniziativa privata, soprat-
tutto nel caso dell’agricoltura professio-
nale alla quale si richiede di perseguire
finalità economiche e di reddito.

Il settore agricolo, al pari delle altre
attività economiche, chiede ormai da nu-
merosi anni di poter essere alleggerito dal
carico amministrativo che grava sulle im-
prese, costrette a dedicare una parte pre-
ponderante della loro attività all’espleta-
mento delle numerose pratiche burocrati-
che richieste dalla normativa vigente.

L’esigenza di semplificazione nel set-
tore è ormai avvertita da tutte le istitu-
zioni. La semplificazione è uno degli obiet-
tivi qualificanti della riforma della politica
agricola comune in via di definizione. A
livello nazionale, una pluralità di provve-
dimenti legislativi si sono posti da anni lo
specifico obiettivo della semplificazione
normativa e amministrativa a favore dei
cittadini e delle imprese, al fine di creare
le condizioni di contesto per la crescita
economica e la competitività delle imprese
italiane in particolare in una situazione di
crisi economica mondiale. Le regioni
hanno approvato negli ultimi tempi nu-
merosi provvedimenti volti allo snelli-
mento e alla velocizzazione delle pratiche
amministrative previste per il comparto
primario.

Semplificare la burocrazia di un così
articolato e complesso universo ammini-
strativo vuol dire creare un nuovo punto
di equilibrio tra interesse pubblico e libera
iniziativa dell’impresa.

Pur nella consapevolezza della com-
plessità del sistema amministrativo agri-
colo, chiamato a gestire un ingente flusso
di finanziamenti legati alla politica agri-
cola comune e a garantire la salute del
consumatore, attraverso i controlli sulla
salubrità e sulla qualità dei beni primari,
nonché la sicurezza della manodopera
impiegata, risulta ormai imprescindibile
che tale complessità venga coniugata con
la celerità dei tempi moderni, dove gli
scambi commerciali avvengono in tempi
ristrettissimi e vi è sempre più necessità di
aumentare il margine di profitto dell’im-
prenditore agricolo, evitando dispersioni di
tempo e di risorse per l’espletamento di
pratiche e di adempimenti amministrativi.

La richiesta che proviene dal mondo
agricolo è soprattutto quella di evitare le
duplicazioni non necessarie in modo che
lo stesso sistema amministrativo dialoghi
al suo interno, non richiedendo documenti
o certificazioni già possedute, o coordi-
nando l’attività ispettiva e di controllo in
modo da evitare che l’imprenditore agri-
colo si senta vessato ed abbia come preoc-
cupazione prevalente quella di poter ri-
sultare in regola al momento del controllo.

Uno Stato moderno è quello che sem-
plifica le procedure senza abbassare il
livello di controllo, permettendo, al con-
tempo, a colui che deve adempiere al
precetto di sentirsi sicuro di ciò che si
richiede e di poterlo fornire in tempi
rapidi, certi e senza duplicazioni.

A tal fine oltre alla revisione normativa
occorrerà riorganizzare i processi in modo
da renderli più semplici, più chiari, agendo
su modelli gestionali che possano facil-
mente dialogare con l’impresa agricola.
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I cambiamenti in atto, poi, tra i quali,
l’estensione della digitalizzazione nei com-
plessivi rapporti tra pubblica amministra-
zione e cittadino o imprenditore, deve
considerare anche l’agricoltore come parte
integrante di tale processo, in modo che lo
stesso possa, attraverso la rete, svolgere i
servizi e gli adempimenti richiesti e al
tempo stesso avvalersi delle strutture di
supporto, anche al fine di aumentare
l’esposizione internazionale sui mercati o
la vendita diretta al consumatore.

La XIII Commissione Agricoltura in-
tende svolgere un approfondimento in or-
dine agli interventi normativi, di carattere
organizzativo e procedurale, necessari per
semplificare, snellire, riorganizzare il rap-
porto tra l’amministrazione preposta al
settore primario e gli agricoltori, avendo
particolare attenzione al ruolo che nel-
l’immediato futuro saranno chiamate a
svolgere in tale ambito le nuove tecnologie
informatiche.

Con l’indagine conoscitiva in esame si
intende raccogliere proposte e sollecita-
zioni concrete e puntuali per interventi sul
piano normativo, evidenziare le possibili
forme virtuose di organizzazione dell’atti-
vità amministrativa e di coordinamento
tra amministrazioni, da promuovere con
eventuali specifici atti di indirizzo.

In tale ambito, la Commissione intende
altresì verificare gli adempimenti burocra-
tici di carattere esclusivamente nazionale,
che possono essere oggetto di interventi di
semplificazione nonché verificare le ini-
ziative avviate ai vari livelli (europeo, na-
zionale e regionale) e l’eventuale esigenza
di un loro coordinamento.

Audizioni.

Per le finalità elencate la XIII Com-
missione intende ascoltare:

il Ministro delle politiche agricole e
forestali;

il Ministro dello sviluppo economico;

Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione;

il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze;

il Ministro della salute;

il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare;

il Ministro per gli affari europei;

rappresentanti della Conferenza delle
regioni e delle province autonome;

rappresentanti delle organizzazioni
di categoria del settore agroalimentare;

rappresentanti delle organizzazioni
sindacali dei lavoratori del settore agroa-
limentare;

rappresentanti dell’Agenzia per l’Ita-
lia digitale;

rappresentanti di altri enti e organi-
smi pubblici con competenze nelle materie
oggetto dell’indagine;

rappresentanti di altre organizzazioni
e soggetti portatori di interessi e istanze
rilevanti.

L’indagine si concluderà entro il mese
di dicembre 2013.
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ALLEGATO 3

Indagine conoscitiva sull’uso sostenibile dei pesticidi.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE

Obiettivi dell’indagine conoscitiva.

Il sesto programma comunitario di
azione in materia di ambiente, istituito
con decisione n. 1600/2002/CE, ha previ-
sto l’elaborazione di una strategia tematica
per l’uso sostenibile dei pesticidi, la cui
attuazione si è sviluppata in primo luogo
con la direttiva 2009/128/CE, volta ad
istituire un quadro normativo comune ai
Paesi dell’Unione europea per un utilizzo
sostenibile dei pesticidi, tenendo conto del
principio di precauzione, allo scopo di
ridurre i rischi e gli impatti sulla salute
umana e sull’ambiente derivanti dall’uti-
lizzo di tali prodotti e di incoraggiare lo
sviluppo e l’introduzione della difesa in-
tegrata e di approcci o tecniche alternativi.

La direttiva ha ad oggetto, in partico-
lare, i pesticidi che sono prodotti fitosa-
nitari, intervenendo essenzialmente a di-
sciplinare la fase dell’utilizzo di tali pro-
dotti, ritenuta cruciale per la determina-
zione effettiva dei rischi e considerato che
la legislazione vigente si limitava a rego-
lamentare la fase iniziale dell’immissione
in commercio e quella finale relativa al
controllo dei residui negli alimenti.

La direttiva assegna agli Stati membri il
compito di garantire l’implementazione di
politiche e azioni volte al perseguimento di
tali obiettivi, prevedendo inoltre la predi-
sposizione di appositi piani di azione na-
zionali.

La direttiva è stata di recente attuata
nell’ordinamento italiano con il decreto
legislativo 14 agosto 2012, n. 150.

Il decreto legislativo, conformemente
alla direttiva, si applica ai prodotti fito-
sanitari, definiti come i prodotti conte-
nenti o costituiti da sostanze attive, anti-

doti agronomici o sinergizzanti, destinati
ad uno dei seguenti impieghi: proteggere i
vegetali o i prodotti vegetali da tutti gli
organismi nocivi o prevenire gli effetti di
questi ultimi; influire sui relativi processi
vitali, conservare i prodotti vegetali mede-
simi, distruggere quelli indesiderati; con-
trollare o evitare la loro crescita indesi-
derata (articolo 3, comma 1, lettera a)).

Il provvedimento prevede inoltre (arti-
colo 6) l’adozione di un Piano d’azione
nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti
fitosanitari, che definisce gli obiettivi, le
misure, le modalità e i tempi per la
riduzione dei rischi e degli impatti del-
l’utilizzo dei prodotti fitosanitari sulla sa-
lute umana, sull’ambiente e sulla biodi-
versità. Il Piano, inoltre, promuove lo
sviluppo e l’introduzione della difesa in-
tegrata e di metodi di produzione o tec-
niche di difesa alternativi, al fine di ri-
durre la dipendenza dai prodotti fitosani-
tari, anche in relazione alla necessità di
assicurare una produzione sostenibile, ri-
spondenti ai requisiti di qualità stabiliti
dalle norme vigenti.

Gli obiettivi del Piano riguardano i
seguenti settori: la protezione degli utiliz-
zatori dei prodotti fitosanitari e della po-
polazione interessata; la tutela dei consu-
matori; la salvaguardia dell’ambiente ac-
quatico e delle acque potabili; la conser-
vazione della biodiversità e degli
ecosistemi.

Il Piano dovrà essere adottato con de-
creto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, di concerto con i
Ministri dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e della salute, d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
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Province autonome di Trento e di Bolzano,
e successivamente comunicato alla Com-
missione europea.

Ai fini dell’adozione del Piano di azione
nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti
fitosanitari, in attuazione del decreto le-
gislativo n. 150 del 2012, è stato predi-
sposto uno schema, sul quale è stata
avviata una fase di consultazione pubblica,
al fine di acquisire le osservazioni e le
proposte di modifica dei soggetti portatori
di interesse, che si è conclusa nello scorso
gennaio, con l’acquisizione di un notevole
numero di documenti.

La normativa di recente entrata in
vigore individua altresì diverse misure spe-
cifiche in tema di formazione e abilita-
zione degli operatori professionali, di uti-
lizzo e vendita dei prodotti fitosanitari, di
raccolta di dati, di informazione e di
sensibilizzazione della popolazione, per la
tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua
potabile e per la riduzione dei rischi in
aree specifiche.

Particolarmente rilevante appare poi la
parte dedicata alla difesa fitosanitaria a
basso apporto di prodotti fitosanitari, che
include sia la difesa integrata, articolata in
un regime obbligatorio e in uno volontario,
che l’agricoltura biologica (articoli 18 e
seguenti).

In questo quadro, la Commissione Agri-
coltura intende accompagnare la fase di
prima attuazione della nuova normativa
con una specifica indagine conoscitiva,

attraverso la quale, con il qualificato con-
tributo da parte delle categorie e dei
soggetti a diverso titolo interessati, assicu-
rare il pieno perseguimento degli obiettivi
prefissati a livello europeo e nazionale,
valutando anche, ove appaia necessario, le
eventuali misure correttive o di sostegno
necessarie per completare il quadro nor-
mativi.

Audizioni.

Per le predette finalità, la Commissione
intende procedere all’audizione dei se-
guenti soggetti:

Ministri con competenze nella mate-
ria oggetto dell’indagine;

rappresentanti delle regioni;

rappresentanti di autorità, organismi
ed enti pubblici con competenze nella
materia oggetto dell’indagine;

rappresentanti delle organizzazioni
delle imprese agricole e delle altre orga-
nizzazioni di categoria interessate ai temi
oggetto dell’indagine;

rappresentanti di altre organizzazioni
e soggetti portatori di interessi e istanze
rilevanti;

esperti della materia.

L’indagine si concluderà entro il mese
di dicembre 2013.
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